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yore degli impiegati governativi di Palmi. 
« Poiché però tu t t i i provvediment i re-

lativi a tale m a t r i a , compreso quello clie 
gli impiegati di Castror>ale chiedono, sono 
s ta t i emessi ad iniziativa del Ministero del 
tesoro, si è disposto l ' invio della suaccen-
na ta deliberazione a quel Dicastero per i 
provvediment i di sua compet nza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C a l i s s a n o )). 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è dell 'onorevole Po-
drecca al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere se, nei provvediment i per fe-
r imento, la distinzione f ra duello e rissa 
(agli effet t i dell 'arresto, del carcere preven-
tivo e del giudizio) sia de terminata dal co-
dice penale o dal codice cavalleresco ». ; 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per j 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Onorevole Po-
drecca, sarebbe s tato desiderabile che ella 
avesse proposta la sua interrogazione, ri-
volgendo le sue doglianze per f a t t i deter-
minati , per esaminare se ed in quanto esse 
fossero fonda te . 

Nei termini generici, invece, in cui essa 
è s ta ta proposta , posso soltanto rispondere 
che il duello è previsto dal Codice penale 
come delit to, e che quando sono pe rvenu te 
a l l 'autor i tà giudiziaria le relat ive denunzie, 
questa ha f a t t o sempre rigorosam< nte il 
suo dovere, procedendo, come di ragione, 
contro i colpevoli. 

L'onorevole Podrecca pare si lament i 
della differenza di azione t ra i casi di duello 
e quelli di delitt i commessi in rissa, anche 
col mezzo del coltello; ma la sostanziale e 
grave differenza dei due casi, oltre ad es-
sere nella coscienza pubblica, è nella nostra 
legislazione penale. 

I n f a t t i , ment re le lesioni e l 'omicidio, 
anche commessi in rissa, sono punit i alla 
s t regua del titolo I X capo 1° e 2 3 del li-
bro I I codice penale, i delitti di duello, 
considerati come reat i contro l 'amministra-
zione della giustizia, sono invece punit i 
dagli articoli 237 e seguenti con pene assai 
più tenui. 

Onde, non solo in molti casi di duello 
non è permesso dalla legge neppure l 'arre-
sto in flagrante, perchè il reato non im-
po r t a la detenzione o la reclusione per un 
termine maggiore di tre mesi (nel qual caso 
solo è permesso dall 'articolo 60 del Codice 

di procedura penale tale arresto), ma in nes-
si! no dei casi ordinari è consentito l 'arresto 
provvisorio; di guisa che, se compiuto an-
che l 'arresto in flagrante, dopo l ' interroga-
torio deve l 'ar res ta to essere posto in lib rtà, 
ai sensi dell 'articolo 197 del Codice di pro-
cedura penale. Ma, f a t t a questa eccezione^ 
l 'omicidio e la lesione personale seguiti in 
duello sono puni t i alla s t regua delle dispo-
sizioni ordinarie dei capi 1° e 2° del titolo I X , 
libro I I , quando si verificano le ipotesi pre-
viste dall 'art icolo 243 del Codice penale, ed 
in questi casi, a dir vero, rarissimi, l 'auto-
ri tà giudiziaria ha sempre applicato scru-
polosamente la legge. 

Dunque, le differenti sanzioni non sono 
nel Codice cavalleresco, di cui il magi-
s t ra to non si preoccupa, ma sono nella 
nost ra legge penale, e questa deve l 'au-
to r i t à giudiziaria seguire finché essa non 
sarà dal legislatore modificata. 

E , in verità essa l 'applica con la stessa 
serenità con cui si applicano le altre norme 
di dir i t to. 

Ma certo non sono le disposizioni del Co-
dice penale che possano correggere il costu-
me ed eliminare un invetera to pregiudizio; 
nò ciò pot rebbe ottenere nessuna li gge, che 
anche comminasse pene più gravi. Lo sforzo 
maggiore invece deve essere fa t to dalla pub-
blica opinione, e di ciò è benemeri ta la lega 
contro il duello, che ha per suo alto pa-
trono Sua Maestà il Re, per componente del 
Consiglio di presidenza l 'onorevole Luzzat t i , 
e per presidente effet t ivo l 'ex-ministro Scia-
loja. 

Verrà poi f r a breve in discussione il di-
segno di legge Orlando-Scialoja sulla dif-
famazione, che istituisce le Corti d'onore, e 
che ci augur iamo giovi anche allo scopo. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Podrecca 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PODRECCA. Onorevole sottosegretario 
di Stato, ella ha fa t to una critica alla for-
ma della mia interrogazione ; ma io le debbo 
fa r notare che avevo presentato a mia in-
terrogazione sotto un 'a l t ra forma che non 
fu acce t t a ta dalla presidenza perchè dichia-
r a t a sardonica. In quella forma io specifi-
cava il f a t to . 

Se ho por ta to qui la questione, non è 
certo per raggiungere un r isultato con-
creto, ma piut tos to per sodisfare una cu-
riosità dottrinale, t an to più quando vi si ag-
giunge lo scopo di combat tere e vincere quei 
pregiudizi ai quali ella ha accennato, d plo-
randoli; e nessuna t r ibuna è più al ta d 


